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Tutta la città in piazza con i pensionati 
La città è stata « invada *. ieri 

mattina, dalle migliaia e migliaia di 
pensionati, lavoratori, giovani che 
hanno dato vita alla manifestazione 
promossa dai sindacati per la riforma 
del sistema pensionistico e previden
ziale. Eravamo abituati a vedere sfi
lare le tute blu, gli studenti, a sen
tire suonare i tamburi e urlare slo
gan. Ma quella di ieri è stata una 
cosa tutta particolare: sono stati in 
primo luogo gli anziani, gli ex lavo
ratori, le donne i protagonisti di una 
giornata di lotta che è andata ben 
oltre il significato contingente. 

Firenze ha risposto quasi con un 
senso di gentilezza e comprensione 

verso queste persone che — nono
stante anni di fatica e di lavoro — 
non hanno mai smesso di manifestare 
e di lottare. 

Un alone di folla ha salutato e 
applaudito i pensionati della Toscana. 
dell'Emilia-Romagna, delle Marche. 
dell'Umbria e della provincia della 
Spezia che hanno formato un corteo 
gigantesco. Quasi una fila ininter
rotta dalla Fortezza da Basso a 
Piazza Indipendenza, a Piazza San 
Marco. Via Cavour, Piazza del Duo
mo, Pia/za della Repubblica, Piazza 
Signoria e Piazzale degli Uffizi. 

Così i passanti, i turisti, i giovani 
si sono mischiati volentieri tra i ma

nifestanti. perché il volto del corteo 
era quello di gente normale, di per
sone che iwrtano impresso nel volto 
il senso della vita e del lavoro. 

La stessa accoglienza è stata 
espressa nelle mense, nei ristoranti, 
nei bar dove molti hanno cercato 
refrigerio dopo una giornata este
nuante. 

Molti si sono alzati all'alba, hanno 
raggiunto i punti di ritrovo degli 
autobus, hanno viaggiato per ore, 
camminato per le strade del centro. 
ascoltato in piedi il comizio di Co
stantini e Lama, stipati nel Piazzale 
degli Uffizi. Ma in tanti dovevano 
essere e in tanti sono stati: più di 

40.000. forse anche più. quasi incal
colabili, tanto è .stato l'afflusso di 
pullman e di treni da ogni parte del
l'Italia centrale. 

E poi, a manifestazione finita, nei 
giardini, nelle piazze e vicino agli 
autobus i sacchetti e le borse si sono 
aperte |H.T consumare un piccolo pa
sto. Ma la scena non ha minima
mente disturbato chi passava. Anzi 
è stato — ancora una volta — il segno 
di una semplicità di vita e di ideali 
clic. ieri. Firenze ha capito e fatta 
propria. 

Nelle foto: due momenti della ma
nifestazione. 

Polemica tra il presidente del teatro e il sindaco di Prato 

A chi spetta l'ultima parola 
sul cartellone del Metastasi*)? 

La giunta convocata con urgenza per stamani -1 problemi di compatibi
lità tra la programmazione teatrale e le esigenze del bilancio comunale 

PRATO — Il teatro Metadta-
sio è al centro di una discus
sione t ra il suo presidente, il 
.socialista Bertini, e ì'ammi-
nistrazione comunale, nella 
persona del sindaco Landini. 
Tut to è parti to dalla richiesta 
del sindaco di discutere in 
consiglio comunale gli indi
rizzi culturali dell 'attività 
teatrale, prima di formulare 
il cartellone per questa nuo
va stagione. 

La richiesta è legittimata 
dall'articolo 5 del regolamen
to di gestione del teatro, e 
interprete di questa esigenza 
si era fatto il consigliere co
munale socialdemocratico 
Baldi, che fa parte, per altro. 
della commissione di gestione 
del teatro. In un telegramma 
inviato al sindaco. Bertini di
ce: « Richiamo alla sua atten
zione la necessità che tale e-
same avvenga nel rispetto del 
termine del 30 settembre, 
previsto dalle norme regoia-
mentarie. la cui mancata os
servanza rischierebbe di pre
giudicare in modo irrep.ir.ibi 
le la passibilità di normale 
svolgimento della stagione ». 

In pratica, si dice, rischia 
di sal tare il cartellone, con 
tut to quello che questo com
porta. Lo replica del .sindaco 
non si è fatta attendere. Con 
una lettera al presidente del 
teatro. Landini sostiene che 
« il programma è arrivato 
sabato 23 settembre e che 
lunedi 25 la giunta ha potuto 
solo prendere a t to del suo 

arrivo, ma non ha avuto evi
dentemente la possibilità di 
valutarne i contenuti artistici 
e la compatibilità degli im
pegni finanziari conseguenti 
con le previsioni di spesa 
ascritte nel bilancio comuna
le i>. 

Allo scopo di superare tut
te le difficoltà la giunta sarà 
convocata straordinariamen
te per s tamani , e la questione 
è ascri t ta all'ordine del gior
no del consiglio comunale di 
oggi. Dopo aver ricordato che 
per il futuro, onde rispettare 
la scadenza del 30 settembre, 
come prevede il regolamento. 

Landini prosegue dicendo 
che « il problema, con un bi
lancio rigido qual è quello 
comunale in dipendenza della 
legge 43, non è semplice e 
richiederà provvedimenti fi
nanziari che devono precede
re, per costituirne il presup
posto, l'approvazione del 
programma ». Dietro queste 
questioni procedurali di tem
pi e giorni, vi sono alcuni 
problemi ed esigenze. 

Da una parte la volontà 
della commissione di gestione 
del teatro di mantenere una 
propria autonomia decisiona
le nella compilazione del car
tellone stagionale. D.iil'uìtra. 
quella dell'amministrazione 
comunale, in relazione anche 
ai forti impegni di spesa, al 
dibattito culturale svilupp ito
si in città, di discutere eh 
orientamenti generali della 
politica teatrale a Prato. E 

questo è necessario anche in 
relazione alle sollecitazioni di 
discussione degli indirizzi di 
politica culturale che proven
gono da varie parti, oltreché 
sulla base di problemi di bi
lancio. 

Bertini tende a far rilevare 
che questo fino ad ora non 
era stato fatto, e ohe la 
commissione di gestione deve 
continuare a decidere auto
nomamente in materia di 
cartellone. Le prerogative 
comunali, però, di definire 
gli orientamenti generali non 
possono venire meno anche 
perché, la commissione di 
gestione del teatro, opera per 
conto del consiglio comunale. 
Non siamo, cioè, in presenza 
di un ente autonomo. E' cer
to comunque che questo fat
to rilancia la discussione, del 
resto mai sopita e terminata, 
sulla politica culturale a Pra 
to, e sulle esperienze fatte :n 
questa realtà. 

L'argomento è da tempo al 
centro dei commenti politici, 
di vivaci interventi e discus
sioni. La cultura è ormai a 
Pra to il piatto forte su cui 
ognuno vuole farsi sentire. 
Per quanto concerne ìa que
stione della programmazione 
teatrale, essa sarà r'so'.ta nel
la stessa giornata di o?gi. Il 
problema reale è che il car
tellone rispetti eh orienta
menti che vengono decisi in 
consiglio comunale. 

Lo afferma il PSI fiorentino 

«Non si guardi solo 
all'Est se si parla 

di libertà nel mondo » 
I socialisti propongono che il comitato per la li
bertà si occupi anche di Cile, Iran e Nicaragua 

Il PS! fiorentino si impe
gna assieme alle altre forze 
politiche democratiche a co
stituire un comitato per la 
salvaguardia delle libertà del 
mondo, e ribadisce la volontà 
e la disponibilità ad esten
dere questo impegno non solo 
ai problemi della Cecoslovae-

j chia e dei paesi dell'Est, ma 
anche a paesi come l'Iran, 
l 'Eritrea, la Tunisia, il Nica
ragua, il Cile ed altre realtà 
dell'America Latina. 

Questo il senso di un co
municato diffuso ieri dalla 
segreteria della federazione 
fiorentina del PSI in risposta 
alla recente nota firmata dal
l'esponente democristiano Gio
vanni Pallanti sulle pagine 
della Nazione. La posizione 
del coordinatore della Demo
crazia cristiana — afferma 
il documento — « ha trovato 
giudizio positivo nel partito 
socialista, nel momento in cui 
il PSI. assieme alle nostre 
forze democratiche si sta im
pegnando per In salvaguar
dia dei valori di lil>ortà e 
di autodeterminazione dei po
poli. 

Le iniziative propone dal 
PSI ed in particolare quella 
relativa all'organizzazione del 
Convegno sul dissenno nei 
Paesi dell'Est, non solo sono 

state accolte dalla maggio
ranza di Palazzo Vecchio con 
un atteggiamento coraggioso 
da parte del gruppo comu
nista. ma hanno trovato con
vinta adesione da parte de
gli altri partiti democratici 
i quali hanno offerto, in par
ticolare la DC. contributi si
gnificativi e costruttivi. 

L'iniziativa politica del PSI 
— continua il documento — 
comunque non vuole limitarsi 
ai problemi della Cecoslovac
chia e dei Paesi dell'Est, che 
pur urgono di risposte pre
cise e circostanziate, ma in
tende coinvolgere l'intera opi
nione pubblica su tutti i pro
blemi che oggi in maniera 
drammatica colpiscono le po
polazioni di numerosi paesi 
come l'Iran. l 'Eritrea, la Tu
nisia. il Nicaragua, il Cile 
e altri paesi dell'America La
tina •». Per questo conclude 
la nota, il PSI fiorentino si 
impegna per la costituzione 
del comitato. -i che possa ope
rare nelle realtà sociali e 
istituzionali di Firenze e delia 
provincia, onde restituire a 
pieno quella vocazione inter
nazionalista propria delle mi
gliori tradizioni politiche e 
culturali delia nostra popola
zione i. 

I rapitori di Gaetano Manzoni non si sono fatti ancora vivi 

Chiesto il silenzio stampa 
dai familiari del rapito 

Per i primi contatti bisognerà forse aspettare ancora qualche giorno • Nessuna decisione della ma
gistratura per bloccare il patrimonio della vittima - Seguita con insistenza la pista dell'evaso Sale 

La famiglia di Gaetano 
Manzoni, il giovane industria
le fiorentino sequestrato a 
San Donato in Poggio ha 
chiesto il silenzio stampa. Il 
nostro giornale accogliendo la 
richiesta dei familiari del 
sequestrato da domani ces
serà la pubblicazione di qual
siasi notizia. 
I rapitori di Gaetano Man

zoni non si sono ancora fatti 
vivi con i familiari per chie
dere il riscatto. Ma non è un 
fatto anomalo, rientra nella 
tattica dei malviventi. Anche 
nel caso della piccola Ilaria 
d i v a r i , la bambina sequestra
ta a Empoli e rilasciata do
po cinquantatrè giorni, i ban
diti si fecero vivi dopo una 
settimana di trepida attesa 
da Parte de» genitori della 
bambina. Si fecero vivi, co
me si ricorderà, per lettera. 
Non usarono il telefono. 

L'apparecchio telefonico dif
ficilmente viene usato attual
mente dai rapitori sapendo 
benissimo che quello della vit
t ima viene posto immediata
mente sotto controllo. E ri
tenendo che il sequestro di 
Gaetano Manzoni sia stato 
compiuto dagli uomini che 
hanno avuto già a che fare 
con il rapimento di Romolo 
Banchini e Ilaria Olivari, gli 
investigatori dicono che biso
gnerà attendere ancora qual
che giorno prima di avere 
notizie dell'industriale fioren
tino. 

La procura della repubbli
ca — le indagini sono dirette 
dal sostituto Francesco Fleu-
ry lo steso magistrato che si 
è occupato del sequestro Oli-
vari — non ha preso per il 
momento alcuna decisione per 
bloccare o meno il patrimo
nio dei Manzoni. 

In questo caso, secondo le 
indicazioni raccolte, i bandi
ti avrebbero sbagliato nel sen
so che Gaetano Manzoni è un 
benestante ma non possiede 
un patrimonio tale da soddi
sfare richieste esose. I suoi 
familiari potrebbero essere in 
grado di pagare somme di 
modesta portata. Ma l'espe
rienza insegna che i bandi
ti sono molto bene informati. 

Le indagini sono orientate 
su diverse piste ma una in 
particolare viene seguita: sul 
tavolo degli investigatori com-
peggia una foto di Mario Sa
le, il sardo implicato in nu
merosi sequestri avvenuti in 
Toscana e ri tenuto il capo del
l'anonima rapimenti. Mario 
Sale, dopo tant i mesi di cac
cia venne cat turato, ma riu
scì a fuggire dal carcere di 
Siena. Dal giorno della sua 
fuga, ripresero in Toscana i 
sequestri. Coincidenze? Può 
darsi, ma è la pista che vie
ne seguita con maggiore at
tenzione. 

Altri però non escludono 
che ci si possa trovare inve
ce di fronte a dei prapitori 
improvvisati, non professioni
sti. La moglie dell'industriale 
ha dichiarato che all'inizio ha 
pensato che i due banditi ar
mati e incappucciati volessero 
compiere un furto. Infatt i , pri
ma di andarsene con l'ostag
gio frugarono nei cassetti sen
za trovare nulla. 

Ma ricordiamoci il caso di 
Romolo Banchini. I banditi 
penetrarono negli uffici della 
dit ta e incominciarono a rovi
stare in tutti i cassetti alla 
ricerca di denaro, ooi chiese
ro chi era Romolo Banchini e 
lo prelevarono restituendolo 
dopo 100 giorni e il pagamen
to di oltre quattrocento mi
lioni. Proorio questo modo di 
agire ha fatto pensare che il 
sequestro di Manzoni ha delle 
analogie con quelli di Ban
chini "e della Olivari. E co
me hanno dimostrato nei due 
precedenti sequestri, hanno 
agito da veri professionisti. 

ASSEMBLEA APERTA 
AL GALLUZZO 

Stasera alle 21. nei locali 
della casa del Popolo del 
Galluzzo, organizzata dalla 
sezione del PCI. si svolgerà 
un'assemblea aperta per di
scutere sull 'attuale situazio
ne politica. Parteciperà il 
compagno Paolo Cantelli 

Un vigilantes di Prato sostiene di essere stato picchiato 

Gravi accuse a commissario 
e sottufficiale di polizia 

La denuncia è stata presentata ai carabinieri di Vaglia dai fami
liari di una guardia giurata implicata negli incendi di Montemurlo 

Gravi accuse, su cui la ma
gistratura dovrà far luce, so
no state lenciate contro un 
funzionario di PS del Com 
missanato di Prato e un sot
tufficiale da Giuseppe Cam
pagna, una delle sei guardie 
giurate arrestate per gli in
cendi di Montemurlo. La de
nuncia è stata presenterà ai 
carabinieri di Vaglia dal
la moglie e da un nipote del 
Campagna, oltre che dall'av
vocato Marco Ramer che in
sieme al legale Adriano Quar-
tara difende la guardia incri
minata. 

Giuseppe Campagna, emi
grato calabrese, padre di tre I 
figli, residente a Prato, che ! 
si protesta completamente 
estraneo agli incendi degli sta
bilimenti tessili pratesi, so- ' 
stiene che il 7 settembre scor
so al momento dell'arresto è 
stato brutalmente pestato dal 
commissario e dal sottuffi-
ciale. Il pestaggio si è ripe
tuto, sempre secondo quanto 
afferma il Campagna e quan
to è scritto nella denuncia, 

poiché in un ufficio della que
stura di Firenze per strappar
gli una confessione. 

Le gravi accuse nei con
fronti dei due pubblici uffi
ciali sono state ribadite ieri 
mattina dal Campagna, nel 
corso di un interrogatorio al 
carcere delle Murate al giu
dice istruttore P i a z z o che 
conduce l'inchiesta sugli in
cendi di Montemurlo. Nella 
denuncia presentata dall'av
vocato Ramar si accusano il 
commissario e il maresciallo 
di tentato omicidio, tenta
ta estorsione e tentato pla
gio per aver cercato di estor
cergli la confessione e per 
aver con la violenza tentato 
di calpestare la volontà al
trui. 

Accuse gravi, gravissime, su 
cui dovrà essere fatta luce 
completa. La vicenda negli 
incendi e i successivi arresti 
dei sei vigilantes dell'istituto 
« La Pratese » (chiuso con 
un?., ordinanza del prefetto) 
ha suscitato enorme scalpo

re per cui si rende necc i a 
rio una inchiesta severa e ìa 
pula per sgombrare il terre 
no da ogni dubbio. Come si 
ricorderà m seguito ai nume 
rosi incendi verificatisi nel 
la zona di Montonini lo. p i 
lizia e carabinieri compirono 
una sene di indagini che non 
portprono ad alcun risultato. 

Succe.-vsivamente il commi.-, 
sano Vernacchm arrivò al vi
gilantes: uomini d(*« La Pra 
tese» avevano bussato a tut
te le centinaia di fabbriche 
per vendere abbonamenti di 
vigilanza assicurando un esta
te tranquilla e sicura. Un fe
nomeno alquanto strano che 
aveva finito per insospetti
re gli investigatori. Poi il fer
mo di Antonio Ammaturo ri
tenuto il capo della banda In
cendiaria e poi gli altri nr-
resti. Cpmpagna non difende 
i suoi colleglli, dice soltanto 
che lui è innocente, che de 
gli incendi non sa nulla e eh" 
è stato pestato brutalmente 
Su quanto afferma si dovrà 
indagare. 

Prorogata 
la chiusura 

delle mostre 
di Chagall, 
Karavan 

e Piscator 

Il comitato per le manifc-,tazioni espositive di Firenze v 
Prato ha deciso di prorogare la chiusura di alcune tra le più 
importanti mostre in corso nella città. Il successo di pubblico 
e di critica raccolto dalle manifestazioni dedicate a Marc Cha 
gali, Dani Karavan e Erwin Piscator, è stata la molla princi
pale di questa decisione. Così, per la soddisfazione degli ap 
]>ass>onati e dei turisti, la mostra * Marc Chagal » a Palazz > 
Pitti la cui chiusura era prevista per sabato 30 settembre è 
che è già stata visitata da 191.000 persone-ruaterà aperta an 
clic domenica 1. ottobre con consulto orario !l 1!). 

La mostra di Dani Karavan. in cor-*) a Firenze al Forte 
di Belvedere e a Prato al castello dell' Ini,*™ toro, finora \ i 
Mtati da 102.000 persone sarà prorogata fino a domenica 1J 
ottobre ed osserverà a partire dal 1. ottobre un nuo\o orario: 
11-20 di tutti i giorni con chiusura il mercoledì. L'ingresso sa
rà consentito fino alle 19.30. Anche la mostra del regista Er 
win Piscator, aperta al parterre parallelamente al ciclo di 
proiezioni «Il cinema Republica di Weimar* e e he avrebbj 
dovuto chiudersi il 1. ottobre, è prorogata fino al 10 ottobre 
con orarlo 16-23 (chiusura il lunedi). NELLA FOTO: e 11 pro
fugo » di Chagall. 

Da domani fino a domenica a Vinci 

Seminario sui giovani 
e l'associazionismo 

L'iniziativa è organizzata dall'ARCl insieme ai mo
vimenti giovanili del PDUP, DP, FGCI e FGSI 

Un fine settembre per l'as
sociazionismo culturale e 
sportivo toscano denso di ini
ziative e di manifestazimi. di 
appuntamenti di festa, di con- ! 
fronto politico, di lotta. Dopo ! 
la pausa estiva, si toma ad 
affrontare i problemi lasciati | 
sul tappeto dal dibattito av- j 
viato dall'Arci sulla gestione 
politica e culturale delle Case 
del Popolo. 

Cosi accanto alle manife
stazioni del « trentesimo » del-
l'UISP. nei giorni 29. 30 set
tembre e 1 ottobre a Vinci. 
l'Arci regionale, insieme ai 
mo\imcnti giovanili del PDUP 
Dp. FOCI. FGSI. ha orga
nizzato un seminario di stu
dio su >- Gli orientamenti del
lo nuo\e generazioni e l'ini
ziativa dell'associazionismo ». 
riprendendo i temi av\iati nel 
confronto fra le Ca^c del Po
polo e i mo\imenti g r a n i l i 
4t\ Riugno >corso e impostati 
nel dibattito asporto sulla ge
stione politica o culturale del
le Case del Popolo. 

La posta in gioco è gros

sa: si tratta di rilanciare la 
proposta di UTIA nuova pre
senza gio\anile nel movimen
to circohstico. per avviare un 
processo di riconversione cul
turale. sociale politica del tra
dizionale tessuto associativo 
toscano, iniziando a costruire 
in termini concreti una nuo
va dimensione di massa del
l'associazionismo collegandolo 
alla nuova domanda cultura
le e sociale emergente 

L'incontrG dell'Arci con i 
movimenti giovanili dei par
titi della sinistra e la lega 
dei disoccupati è indicativo 
del pcreor.-o che si intende 
favorire: una strada unita
ria <ì<\ percorrere, e m mol
ti C.IM da costruire, nel vi
vo confronto culturale, politi
co. ideale. Un progetto sicu
ramente ambizioso, che avrà 
un primo riscontro domenica 
1 ottobre nella grande « Fe-
sta-As:<emblca » dei gruppi di 
base toscani. Una prima im
portante occasione, per avvia
re. in concreto il difficile cam
mino. 

Costituito 
il centro di 
iniziativa 

democratica 
per la scuola 

Si è costituito il centro 
di imz.ativa democratica 
per la scuola e la forma-
z.ctio. con sode in via 
Faenza 48. Il centro vinile 
diventare un luogo d'in
contro e di dibattito per 
tutti i genitori (ma anche 
por i docenti e gli studen
ti) impegnati nella lotta 
r*»r il rinnovamento della 
educazione o. soprattutto 
per co!oro che lavorano ne
gli organi collegiali della 
scuola e hanno co<ì diret
te responsabilità di gestio
ne. 

Il contro ha convocato 
intanto una prima assem
blea dei genitori della cit
tà e del circondario che si 
terrà a Palazzo Vecchio 
oggi allo 21. L'assemblea 
intende dibatterò i diversi 
problemi cìie sono venuti 
alla luco in occasione del
la apertura dell'anno sco
lastico. all'assemblea sono 
state invitate le autorità 
scolastico. all'assemblea 
sono state invitate le auto
rità scolastiche, i rappre
sentanti degli enti locali. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20 r; via 
Ginori 50 r: via della Sca
la 49 r: p.zza Dalmazia 24 r : 
via G.P. Orsini 27 r; via di 
Brozzi 192-A-B: vìa Starni
no 41 r: Int. Staz. S.M. No
vella: pzza Isolotto ó r ; viale 
Calatafimi 6 r; via G.P. Orsi
ni 107 r; Borgognissanti 40 r: 
p.zza delle Cure 2 r: via Se
nese 206 r : viale Guidoni 89 r; 
via Calzaiuoli 7 r. 
RICORDO 
DEL COMPAGNO 
GUARNIERI 

Nel pnmo anniversario del
la scomparsa del compagno 

Giorgio Guarnicri , la moglie 
Luisa sottoscrive 30 mila lire 
per l'Unità. Anche la nipote 
Sandra e la cognata Giusep
pina. nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e gli vollero 
bene hanno sottoscritto 20 
n i f i lire per la stampa co
munista. 
D I B A T T I T O PUBBLICO 
A SCANDICCI 

Stasera alle 21, presso la 
casa de! Popolo di Scandic-
c . si terrà un dibatti to pub-
b'.ico sull 'attuale situazione 
politica, orcanizzato dalle 
sezioni del PCI di Scandicci 
e Turri. 

f i partito' 
) 

Oggi, in Federazione, con 
inizio alle ore 16 e, prose
guimento alle 21, si terrà un 
attivo provinciale del parti
to per discutere su « La pò 
litica dei comunisti verso le 
aziende municipalizzate e 
consortili >. Sono invitati a 
partecipare i compagni sin
daci. presidenti e membri 
delle aziende municipalizzate 
e consortili, i segretari co
munali e di zona, i presiden
ti dei consigli di quartiere 
della città. 

Il seminarlo sui trasporti, 
Indetto dalla Federazfone, 

:
vrà luogo il 4 • Il 5 ottobre 

non dal 2 ài 5 ottobre co 

me precedentemente annun
ciato. Per ogni informazione 
rivolgersi alla Federazione 
comunista fiorentina, via L. 
Alamanni 41. 

• • • 
j Oggi, con inizio alle 18 e 

ripresa alle 21. si terrà la 
seconda giornata del semi
nario degli studenti Univer
sitari della FGCI. Tema di 
questa seconda giornata: • Il 
ruolo politico, ideale e cultu
rale degli studenti nella at
tuale battaglia per la riforma. 

• • • 
Domani alle 18 e, con pro

seguimento dopo cena, è con
vocata In Federaiione, la riu
nione del contiglio federale 
della FOCI, 

Ferita 
una donna 

per una 
fuga di gas 

Una donna è rimasta fe
ri ta nell'esplosione verifica
tasi nella propria abitazione 
in via Madonna della Tos
se 24 a causa di una fuga 
di sras. Gigliola Cardoso, 53 

, anni, è s ta ta ricoverata al
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova con ustioni di secondo 
grado al viso, agli arti infe
riori e superiori ed al torace. 
I sanitari hanno emesso una 
prognosi di 20 giorni salvo 
complicazioni. 

Gigliola Cardoso Ieri mat
t ina verso le 10,45, stava 
preparando il pranzo — se
condo il racconto fatto in 
ospedale — quando ha chiuso 
una finestra. Fra t tan to il for
nello si era spento e quando 
la donna lo ha riacceso si è 
verificata l'esplosione che ha 
danneggiato il soffitto della 
cucina. 

La Cardoso è s ta ta inve
stita dalle fiamme ed ha cor
so il pericolo di bruciare viva. 
I vestiti le avevano preso 
fuoco. Fortunatamente con lo 
aiuto di alcuni vicini è riu
scita a spegnere le fiamme. 
La donna è s ta ta accompa
gnata In ospedale mentre i 
vigili del fuoco hanno spen
to l'Incendio. L'abitazione è 
s ta ta dichiarata pericolante. 
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